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Regione Marche
 Legge regionale 22 aprile 2014, n. 7 
Norme sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall’alto  da

predisporre negli edifici per l’esecuzione dei lavori di manutenzione sulle  coperture in
condizioni di sicurezza.
B.U.R. 8 maggio 2014, n. 44

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale 
 ha approvato.

 Il presidente della Giunta regionale 
 promulga,

  

la  seguente legge regionale:

  

Art. 1
(Finalità)

  

1.  La presente legge nel rispetto dei principi contenuti nel  decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81  (Attuazione dell’articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123
, in materia di tutela della salute e della  sicurezza nei luoghi di lavoro), detta norme di
prevenzione e di protezione da  adottare nell’ambito della progettazione e realizzazione di
interventi edilizi  riferiti a nuove costruzioni o ad edifici esistenti al fine di garantire, nei 
successivi interventi impiantistici o di manutenzione, l’accesso, il transito e  l’esecuzione dei
lavori in quota in condizioni di sicurezza.

  

Art. 2
(Ambito di applicazione)
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1.  Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano ai seguenti interventi:
 a) nuove costruzioni;
 b) manutenzione ordinaria o straordinaria comportante il rifacimento del manto  di copertura
per una superficie comunque non inferiore al 50 per cento ovvero,  nell’ipotesi di coperture
superiori a 200 metri quadri in pianta, comunque non  inferiore a 100 metri quadri;
 c) restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia previsti  dall’articolo 3 del 
d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380
(Testo unico delle disposizioni legislative e  regolamentari in materia edilizia “Testo A”) che
interessano le coperture  mediante interventi strutturali;
 d) installazione di nuovi impianti tecnici, telematici e fotovoltaici, qualora  essi riguardino le
coperture;
 e) interventi edilizi da eseguire in sanatoria ai sensi dell’articolo 36 del  d.p.r. 380/2001  o
come varianti in corso d’opera che comportano modifiche  alle strutture portanti della copertura,
escluse le varianti di assestamento  previste dall’articolo 22, comma 2, del 
d.p.r. 380/2001
.

  

Art. 3
(Definizione di copertura)

  

1.  Ai sensi della presente legge, per copertura si intende una delimitazione  superiore
dell’involucro edilizio finalizzata alla protezione dello stesso dagli  agenti atmosferici, costituita
da una struttura portante e da un manto di  copertura.

  

Art. 4
(Misure di prevenzione e di protezione)

  

1.  Per le finalità di cui all’ articolo 1 , fermo restando quanto  previsto dal  d.lgs. 81/2008 , i
progetti relativi agli interventi di cui all’
articolo  2
:
 a) prevedono, nel rispetto delle norme in materia di tutela dei beni culturali  di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali  e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137),  l’applicazione di misure di prevenzione e
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protezione dirette ad evitare i rischi  di caduta dall’alto, quali in particolare sistemi di ancoraggio
permanenti, che  consentono lo svolgimento di attività in quota sulla copertura, il transito e 
l’accesso in condizioni di sicurezza;
 b) sono integrati da un elaborato tecnico della copertura che, con riferimento  alle misure di
prevenzione e protezione di cui alla lettera a), contiene le  indicazioni progettuali, le prescrizioni
tecniche, le certificazioni di  conformità e ogni altra informazione necessaria ai fini della
prevenzione e  protezione dei rischi di caduta dall’alto, secondo quanto previsto dall’atto di  cui
all’ articolo 6 .
 2. L’elaborato tecnico della copertura integra il fascicolo, di cui all’articolo  91, comma 1, lettera
b), del  d.lgs. 81/2008 , quando ne è prevista la redazione; altrimenti costituisce  documento
autonomo.
 3. L’elaborato tecnico della copertura è aggiornato nell’ipotesi di interventi  che determinano
modifiche strutturali dell’edificio ovvero che rendano  necessarie modifiche riguardanti le misure
di prevenzione e protezione contro le  cadute dall’alto; è messo a disposizione di coloro che,
successivamente alla  realizzazione degli interventi di cui all’ articolo 2 , svolgono  attività in
quota sulla copertura medesima e, in caso di passaggio di proprietà,  è consegnato al nuovo
proprietario o avente titolo.

  

Art. 5
(Improcedibilità dell’istanza del titolo abilitativo edilizio)

  

1.  L’assenza o l’incompletezza dell’elaborato tecnico previsto all’ articolo  4 , comma 1, lettera
b), determina l’improcedibilità dell’istanza diretta ad  ottenere il relativo titolo abilitativo edilizio.

  

Art. 6
(Disposizioni di attuazione)

  

1.  La Giunta regionale, con proprio regolamento, sentita la competente commissione 
assembleare, individua le prescrizioni tecniche da adottare in relazione alle  misure di
prevenzione e protezione indicate all’ articolo 4 ,  comma 1, lettera a), e specifica la
documentazione di cui all’ articolo  4 , comma 1,
lettera b), nonché le modalità di presentazione della medesima.
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Art. 7
(Norme transitorie e finali)

  

1.  La Giunta regionale adotta l’atto di cui all’ articolo 6  entro  sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
 2. La presente legge si applica agli interventi edilizi i cui lavori non siano  ancora iniziati alla
data di entrata in vigore del regolamento di cui all’ articolo  6 .
 3. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente legge, si  applicano le
disposizioni di cui al Capo II del Titolo IV del  d.lgs. 81/2008 .

La presente legge regionale è pubblicata nel bollettino ufficiale della  Regione. E’ fatto obbligo
a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come  legge della regione Marche.

 Ancona, 22 aprile 2014.

  

IL  PRESIDENTE DELLA 
 GIUNTA REGIONALE 
 Gian Mario Spacca

  

  

NOTE 

  

Nota all’art. 2, comma 1, lettera c)
 Il testo dell’articolo 3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle  disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia “Testo A”), è il  seguente:
 “Art. 3 (Definizioni degli interventi edilizi) - 1. Ai fini del presente  testo unico si intendono per:
 a) “interventi di manutenzione ordinaria”, gli interventi edilizi che riguardano  le opere di
riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli  edifici e quelle necessarie ad
integrare o mantenere in efficienza gli impianti  tecnologici esistenti;
 b) “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le modifiche  necessarie per rinnovare
e sostituire parti anche strutturali degli edifici,  nonché per realizzare ed integrare i servizi
igienico-sanitari e tecnologici,  sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità
immobiliari  e non comportino modifiche delle destinazioni di uso;
 c) “interventi di restauro e di risanamento conservativo”, gli interventi  edilizi rivolti a conservare
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l’organismo edilizio e ad assicurarne la  funzionalità mediante un insieme sistematico di opere
che, nel rispetto degli  elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne
consentano  destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi  dell’edificio, l’inserimento degli
elementi accessori e degli impianti richiesti  dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi
estranei all’organismo  edilizio;
 d) “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi rivolti a  trasformare gli organismi edilizi
mediante un insieme sistematico di opere che  possono portare ad un organismo edilizio in tutto
o in parte diverso dal  precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di 
alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e  l’inserimento di nuovi
elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di  ristrutturazione edilizia sono ricompresi
anche quelli consistenti nella  demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria di quello
preesistente,  fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 
antisismica nonché quelli volti al ripristino di edifici, o parti di essi,  eventualmente crollati o
demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia  possibile accertarne la preesistente
consistenza. Rimane fermo che, con  riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi del
decreto legislativo  22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, gli interventi di
demolizione  e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti  costituiscono
interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove sia  rispettata la medesima sagoma dell’edificio
preesistente;
 e) “interventi di nuova costruzione”, quelli di trasformazione edilizia e  urbanistica del territorio
non rientranti nelle categorie definite alle lettere  precedenti. Sono comunque da considerarsi
tali:
 e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero  l’ampliamento di quelli
esistenti all’esterno della sagoma esistente, fermo  restando, per gli interventi pertinenziali,
quanto previsto alla lettera e.6);
 e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da  soggetti diversi dal
comune;
 e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici  servizi, che comporti la
trasformazione in via permanente di suolo inedificato;
 e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e  di ripetitori per i servizi di
telecomunicazione;
 e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture  di qualsiasi genere,
quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che  siano utilizzati come abitazioni,
ambienti di lavoro, oppure come depositi,  magazzini e simili, e che non siano diretti a
soddisfare esigenze meramente  temporanee ancorché siano installati, con temporaneo
ancoraggio al suolo,  all’interno di strutture ricettive all’aperto, in conformità alla normativa 
regionale di settore, per la sosta ed il soggiorno di turisti;
 e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti  urbanistici, in relazione
alla zonizzazione e al pregio ambientale e  paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi
di nuova costruzione,  ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20%
del volume  dell’edificio principale;
 e. 7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di  impianti per attività
produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di  lavori cui consegua la trasformazione
permanente del suolo inedificato;
 f) gli “interventi di ristrutturazione urbanistica”, quelli rivolti a sostituire  l’esistente tessuto
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urbanistico - edilizio con altro diverso, mediante un  insieme sistematico di interventi edilizi,
anche con la modificazione del  disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.
 2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni degli  strumenti urbanistici
generali e dei regolamenti edilizi. Resta ferma la  definizione di restauro prevista dall’articolo 34
del decreto legislativo 29  ottobre 1999, n. 490.”

Note all’art. 2, comma 1, lettera e)
 - Il testo dell’articolo 36 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle  disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia “Testo A”), è il  seguente:
 “Art. 36 (Accertamento di conformità) - 1. In caso di interventi  realizzati in assenza di
permesso di costruire, o in difformità da esso, ovvero  in assenza di denuncia di inizio attività
nelle ipotesi di cui all’articolo 22,  comma 3, o in difformità da essa, fino alla scadenza dei
termini di cui agli  articoli 31, comma 3, 33, comma 1, 34, comma 1, e comunque fino
all’irrogazione  delle sanzioni amministrative, il responsabile dell’abuso, o l’attuale  proprietario
dell’immobile, possono ottenere il permesso in sanatoria se  l’intervento risulti conforme alla
disciplina urbanistica ed edilizia vigente  sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al
momento della  presentazione della domanda.
 2. Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di  oblazione, del
contributo di costruzione in misura doppia, ovvero, in caso di  gratuità a norma di legge, in
misura pari a quella prevista dall’articolo 16.  Nell’ipotesi di intervento realizzato in parziale
difformità, l’oblazione è  calcolata con riferimento alla parte di opera difforme dal permesso.
 3. Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente o il responsabile del  competente ufficio
comunale si pronuncia con adeguata motivazione, entro  sessanta giorni decorsi i quali la
richiesta si intende rifiutata.”
 - Il testo del comma 2 dell’articolo 22 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo  unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia “Testo  A”), è il seguente:
 “Art. 22 (Interventi subordinati a denuncia di inizio attività) - Omissis
 2. Sono, altresì, realizzabili mediante denuncia di inizio attività le varianti  a permessi di
costruire che non incidono sui parametri urbanistici e sulle  volumetrie, che non modificano la
destinazione d’uso e la categoria edilizia,  non alterano la sagoma dell’edificio qualora
sottoposto a vincolo ai sensi del  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive
modificazioni, e non  violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini
 dell’attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del rilascio  del certificato di
agibilità, tali denunce di inizio attività costituiscono  parte integrante del procedimento relativo al
permesso di costruzione  dell’intervento principale e possono essere presentate prima della
dichiarazione  di ultimazione dei lavori. 
 omissis”

Nota all’art. 4, comma 2
 Il testo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 91 del d.lgs. 9 aprile 2008,  n. 81 (Attuazione
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia  di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro), è il seguente:
 “Art. 91 (Obblighi del coordinatore per la progettazione) - 1. Durante la  progettazione
dell’opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle  offerte, il coordinatore per la
progettazione:
 omissis
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 b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui  contenuti sono definiti
all’allegato XVI, contenente le informazioni utili ai  fini della prevenzione e della protezione dai
rischi cui sono esposti i  lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 
dell’allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto  nel caso di
lavori di manutenzione ordinaria di cui all’articolo 3, comma 1,  lettera a) del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in  materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno  2001, n. 380; 
 omissis”
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